
COME SI FA LA PROTEZIO

Generalmente la protezione contro i contatti diretti viene realizzata con tecniche di “protezione passiva”, 
cioè senza interruzione automatica del circuito segregando le parti elettricamente attive in modo da 
renderle inaccessibili e quindi impedendone il contatto.
Le misure di protezione, indicate nella parte 4 della norma CEI 64

 protezione totale, destinata ad impianti accessibili a tutti;
 protezione parziale, destinata ad impianti accessibili solo

tecniche e l’esperienza sono tali da costituire di per se una protezione contro i pericoli 
dell’elettricità. 

Isolamento delle parti attive. 
Le parti che sono normalmente in tensione devono essere ricoperte completamente da un isolamento non 
rimovibile, se non per distruzione dello stesso. L’isolamento deve resistere agli sforzi meccanici, elettrici e 
termici che possono manifestarsi durante il funzionamento.
Protezione con involucri e barriere 
Vi sono parti attive che, per la funzione da svolgere, devono essere accessibili e dunque non possono essere 
isolati in modo completo (ad es. i morsetti).
involucri e barriere. 
Per “involucro” si intende un “elemento costruttivo tale da impedire il contatto diretto in ogni direzione”; la 
“barriera” è un “elemento costruttivo tale da impedire il contatt
accesso.” 
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